Adorazione Eucaristica
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SAC. “Abbi pietà di me, Signore, perché ti invoco tutto il giorno.”

G. “Non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini”. Pietro scopre così la vera identità di Gesù. Egli fa l’incredibile scoperta che questo carpentiere di Nazaret non è altro che il Cristo, l’unto di Israele, la realizzazione dell’attesa, lunga duemila anni, del suo popolo. Ma Pietro interpreta la missione di Gesù in termini politici. Gesù ben se ne rende conto e spiega che tipo di Messia sarà: andrà a Gerusalemme per soffrire, essere messo a morte e risorgere il terzo giorno. Ciò è troppo per Pietro: nel suo spirito, l’idea di sofferenza e l’idea di Messia sono semplicemente incompatibili fra loro. “Non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini”. Se Pietro potesse solo rendersene conto, sarebbe pervaso dalla gioia! Il Messia, che si sarebbe immerso nella sofferenza, che avrebbe incontrato l’ostilità degli uomini e che avrebbe subito tutte le conseguenze dell’ingratitudine secolare di Israele verso il Dio dell’Alleanza, era proprio lì! Davanti a lui c’era finalmente colui che avrebbe sconfitto Satana in uno scontro decisivo e che avrebbe, in questo modo, portato a compimento il piano divino di salvezza per l’umanità. 
Canto:

G.    Nella nostra tendenza innata a resistere a Dio, noi deformiamo la sua immagine, ci rifiutiamo di lasciare che Dio sia come vuole essere. Il nostro Dio è troppo piccolo, troppo fragile e troppo limitato, mentre il Dio di Gesù Cristo è letteralmente troppo bello per essere vero. Gesù si affretta a percorrere la via che porta a Gerusalemme per svelarcelo sulla croce. Sulla croce, infatti, Gesù rivelerà l’ultimo ritratto di Dio nel dramma della misericordia che vince il peccato, dell’amore che supera la morte e della fedeltà divina che cancella il tradimento. Chi avrebbe mai immaginato, sia pure in sogno, che Dio sarebbe intervenuto nella nostra storia in questo modo? Sfortunatamente, per molti, Gesù è davvero troppo bello per essere vero. “Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: Dammi da bere!” (Gv 4,10).
SAC. “O Dio, tu sei il mio Dio,dall’aurora io ti cerco, ha sete di te l’anima mia.”
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 16,21-27)
In quel tempo, Gesù cominciò a spiegare ai suoi discepoli che doveva andare a Gerusalemme e soffrire molto da parte degli anziani, dei capi dei sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso e risorgere il terzo giorno. Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo dicendo: «Dio non voglia, Signore; questo non ti accadrà mai». Ma egli, voltandosi, disse a Pietro: «Va’ dietro a me, Satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!». Allora Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà. Infatti quale vantaggio avrà un uomo se guadagnerà il mondo intero, ma perderà la propria vita? O che cosa un uomo potrà dare in cambio della propria vita? Perché il Figlio dell’uomo sta per venire nella gloria del Padre suo, con i suoi angeli, e allora renderà a ciascuno secondo le sue azioni».
Parola del Signore.

Pausa di Silenzio:
G.    Nuovamente Pietro è il protagonista, o meglio la sua fede in Cristo, nel Messia. "Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente", aveva dichiarato, cioè un Messia che è Dio. Ma... chi è Dio? E quindi com'è questo Messia? Quale Dio e quale tipo di salvezza Gesù viene a rivelarci? La missione di Gesù è a una svolta. La folla era già rimasta delusa di un Messia che non era un liberatore politico, come s'aspettava. La delusione serpeggiava anche tra i discepoli più vicini. Gesù incomincia per di più a parlare di croce e passione. Si tratta anche per noi di accogliere questo sconcertante volto di Dio, di un Dio crocifisso, anche se sembra deludere i nostri schemi e le nostre attese.
Tutti
O Dio, le tue vie non sono le nostre vie e i tuoi pensieri non sono i nostri pensieri. Nel tuo progetto di salvezza c'è posto anche per la croce. Tuo Figlio Gesù non si tirò indietro davanti ad essa, ma "si sottopose alla croce, disprezzandone l'ignominia". L'ostilità dei suoi avversari non poté distoglierlo dalla sua ferma decisione di compiere la tua volontà e annunciare il tuo Regno, costi quel che costi. Rafforzaci, o Padre, con il dono del tuo Spirito. Egli ci renda capaci di seguire Gesù con risolutezza e fedeltà. Ci renda suoi imitatori nel fare di Te e del tuo Regno il fulcro della nostra vita. Ci doni la forza di sopportare avversità e difficoltà perché in noi e in tutti sbocci gradualmente la vera vita. 
Pausa di Silenzio:

G.  Pietro non si aspettava una tale reazione da par​te di Gesù.
E forse neppure noi. Pietro ha appena riconosciuto nel Rabbì di Nazareth lo sguardo stesso di Dio e Gesù gli ha appena svelato che è pietra, che ha un compito importante nella co​munità; finale felice, quindi.

1L. Sarebbe stato così bello tagliare qui la scena, con que​sta reciproca cortesia, con questo reciproco dono; poi​ché Pietro è presentato come modello del discepolo, tut​ti noi, credo, avremmo chiuso il vangelo con un sorriso.
2L. Ma c'è una seconda parte del vange​lo di domenica scorsa: quella meno poetica e piuttosto sconcertante di oggi. Gesù parla apertamente ai suoi di​scepoli del rischio che sta correndo e del fatto che la sua missione potrebbe portarlo al dono totale, alla consu​mazione, alla morte.

1L. Momento di tensione tra i Dodici, e Pietro intervie​ne, prende da parte Gesù: meglio non fare questo discorso, scoraggia il morale, Dio ti preservi dalla sofferenza, Rabbì. Catastrofe!
2L. Pietro, eri partito così bene!
Perché vuoi insegnare a Dio come deve salvare il mondo?
1L. La reazione di Gesù è durissima: tu ragioni come il mondo, non sei ancora discepolo, il tuo parlare è de​moniaco. Anzi, per la precisione, l'ammonimento di Ge​sù a Pietro è «passa dietro di me», cioè segui i miei pas​si, segui la mia logica.
2L. Pietro proprio ci assomiglia, e tanto.
1L. Dio è amore, è grande, è splendido, la mia vita è fa​ticosa, la cosa che più temo è la sofferenza, quindi Dio, che è alieno alla sofferenza, spero mi pre​servi dal dolore.
2L. Discorso che fila via abbastanza liscio, se non per un piccolo particolare: Dio non la pensa così!
1L. Gesù ci ha svelato il volto di un Dio amante, appas​sionato degli uomini, fuoco bruciante.
2L. Chi ama lascia libero, chi ama soffre della mancanza d'amore dell'altro.
1L. Gesù soffre per la dura reazione dell'umanità verso di lui, per l'inattesa reazione del suo popolo al suo mes​saggio. Gesù intravede un ultimo gesto totale, un'ulti​ma possibilità: le parole non sono bastate né i segni pro​digiosi né la tenerezza, forse occorre consegnarsi, com​piere il gesto paradossale della morte in croce.
2L. Pietro obietta: no, non questo, non ci piace un Dio che soffre, non vogliamo un Dio che non sia trionfante e glo​rioso. Ma come, lui può evitare la sofferenza e invece l'abbraccia?
3L. Povero Pietro, poveri noi.
Quando capiremo la terribile semplicità dell'amore di Dio?
Quando passeremo dall'idea che la sofferenza è male all'idea che la vita è dono e donare chiede soffe​renza?
4L. Dio non ama la sofferenza, sia chiaro.
Ma - talora - compiamo gesti che comportano una rinuncia, una morte, e la sofferenza diventa, allora, mi​sura dell'amore.
3L. Così è il dolore del parto necessario a dare luce a un bimbo, il corpo affaticato che arrampica verso la vet​ta, la notte insonne della madre che allatta il neonato.
4L. Pietro: cambia idea! Guarda l'amore, non il dolore, resta stupito dalla serietà dell'amore di Dio, che non re​sta sulla nostra barca solo quando tutto va bene, ma che è disposto a mettersi in gioco, a donare tutto!
3L. Ecco: il discepolo, come il Maestro, è chiamato ad amare fino a perdersi.
4L. Prendere la croce e rinnegare se stessi non diventa un autolesionismo misticheggiante, ma una proposta di vita che contraddice la logica mondana dell'autorealizzarsi.
3L. Il nostro mondo ci offre una sorta d'idolatria del sé.
4L. Gesù propone di più: realizzi te stesso se la tua vita diventa dono, apertura, accoglienza: è il paradosso del ritrovarsi "perdendosi" per gli altri.
Tutti
Gesù, oggi ci proponi gli aspetti scomodi

e onerosi dell’ideale cristiano.

Non si è mai disponibili, né pronti per accettare la croce,

contrasta con l’aspirazione umana

che tende ad allontanare il dolore e ad raccogliere gioie.

Chi si pone alla tua sequela va incontro

a maltrattamenti e persecuzioni,

va incontro alla tua stessa sorte.

Il prezzo della coerenza è lo stipendio di chi ti ha scelto.

Ci chiedi fiducia incrollabile in te, in te solo,

senza posare il capo su altre sicurezze.

Ci chiedi tutto, ma non prendi tutto.

Ci chiedi salti nel vuoto e, fin quando non li faremo,

non ci accorgeremo che in fondo ci sei tu

ad aspettarci e non il vuoto.

Non ci chiedi mai per togliere, ma per poter dare molto di più.

Vinci sempre in generosità.

Donaci il coraggio di seguirti e la forza di perseverare

anche se bisogna remare contro corrente.
Canto:

Pausa di Silenzio:

G. Con questo brano Matteo ci conduce allo spartiacque di tutto il suo vangelo. Terminano i giorni dell'insegnamen​to, dell'itineranza libera e felice sulle strade di Palestina, inizia il grande racconto della passione, morte e risurre​zione: Gesù cominciò a dire che doveva molto soffrire e venire ucciso.
5L. Da allora il centro dell'intera storia umana è il volto di un Dio crocifisso. Questo è lo scandalo del cristianesimo. Accettare Gesù come Messia è ancora ammissibile. Ma che il Messia debba terminare la sua vita con una morte orrenda, ecco ciò che è davvero inammissibile.
6L. Con Pietro, anche noi ripetiamo a Gesù: 
5L. «Ma tu vuoi sal​vare questa storia naufraga lasciandoti uccidere? Ma non servirà. La terra è un immenso pianto, il mondo ha pro​blemi enormi, bisogna risolverli; e tu pensi di farlo finen​do in croce? Sei un illuso! Il mondo non sarà salvo per un crocifìsso in più fra i milioni di crocifìssi della storia. È una follia. Usa altri mezzi, il potere, la sacralità, il mira​colo, l'autorità».
6L. Ed è proprio questo che Gesù rifiuta. Sceglie invece il ser​vizio, la povertà di spirito, la misericordia, la fame di giusti​zia, il cuore limpido, il costruire pace, la mitezza, la croce.
5L. Che cos'è la croce di Cristo se non il patire di un Dio appassionato, l'affermazione alta che Dio ama altri più della sua stessa vita, che ha tanto amato il mondo da dare suo figlio!
6L. La croce è il segnale massimo lanciato da Dio, il punto ultimo in cui tutto si incrocia: le vie del cielo, le vie del cuore, le vie della terra, dove tutto è scritto in let​tere di sangue e d'amore, le uniche che non ingannano. 
5L. E per noi, per i discepoli che cos'è la croce? Per capirlo basta sostituire una parola. 
SAC. “Se qualcuno vuol venire dietro a me, prenda su di sé tutto l'amore di cui è capace e mi segua.” 
6L. La croce del discepolo non sono le fatiche, le malattie, il dolore quotidiano, cose inevitabili, ma solo da sopportare.
5L. La croce è da prendere, dice Gesù, è da scegliere, come riassunto di un destino e di un amore. E dice: 
6L. Ricordati che chi vive solo per sé muore; che il vero dramma dell'uomo non è perdere la vita, ma non avere nulla per cui valga la pena di dare la vita; che non devi conformarti alla menta​lità di questo mondo, ai suoi falsi valori, alle sue meschi​nità. 
5L. Ci ricorda Einstein: «II dramma del mondo non è che alcuni fanno il male, ma che la grande maggioranza non si oppone al male».
6L. Non c'è pace se ci conformiamo a questo mondo; non c'è pace se ci conformiamo alla paura di un amore serio. Non c'è pace se dimentico che ho un'anima e che l'anima in me è il respiro di Dio. Questo respiro vale più di tutto il mondo. Senza di esso sarei niente. Guadagnerei il mondo, ma perderei me stesso.
Tutti
Mi hai sedotto, Signore, e io mi sono lasciato sedurre,

come Geremia e Pietro, come tutti coloro che ti amano.

Amarti è quello che ti dico sempre e quello che voglio.

Amarti è lo scopo principale della mia vita.

Te lo ripeto senza stancarmi.

Ma quanti tradimenti, o Signore:

ti amo e ti tradisco, credo e dubito insieme,

ti seguo e cambio strada quando intravedo la croce.

E’ questo è il mio dramma, o Signore:

fedeltà e abbandono si intrecciano.

Anche Pietro, la roccia, si è smarrito;

ma tu lo hai amato ugualmente.

Il tuo amore cancelli gli errori;

la tua forza sostenga il mio andare

e proverò a seguirti ogni giorno

nell’attesa del giorno che non tramonta.

Canto:

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre nostro…..
G.   La Parola di oggi è per noi un ennesimo tentativo del Signore di convincerci a seguire lui, a lasciarci conquistare, sedurre e amare da lui. Perché questo avvenga è necessario che noi entriamo nella lotta sinceramente assetati di verità e pienamente consci della nostra debolezza e fragilità umana. Questo atteggiamento ci porterà certamente a lasciarci sedurre dal Signore e così la nostra sconfitta si muterà in vittoria, la nostra debolezza diventerà forza. Ma se noi affronteremo la vita con orgoglio e arroganza, Dio, che resiste ai superbi (cf Gc 4,6), lotterà con noi solo per un po' ma poi, vista la nostra resistenza e non volendo usare violenza ma rispettare la nostra libertà, ci lascerà. La nostra vittoria si muterà in sconfitta «perché - come oggi ci dice Gesù - chi vorrà salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà».

Tutti    
 Signore Gesù, Via, Verità e Vita,

elargisci a noi la forza di proseguire il cammino intrapreso

sull’unica via che conduce alla casa del Padre:

quella che ci chiede di rinnegare noi stessi,

di portare con serena fortezza la nostra croce

e di offrire la nostra vita per la causa del tuo Vangelo.

Fa’ che vinciamo la sottile tentazione di scegliere una via facile,

senza difficoltà e senza croci,

poiché in essa si corre il rischio

di non giungere alla meta della salvezza eterna.
Acclamazioni:
Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
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